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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.40.

DL 3/2020: Misure urgenti per la riduzione della

pressione fiscale sul lavoro dipendente.

S. 1698 Governo.

(Parere alla 6a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, nel ricordare che
il decreto-legge in esame prevede un trat-

tamento integrativo del reddito e una
detrazione dall’imposta lorda, entrambi in
favore di percettori di redditi di lavoro
dipendente (pubblico o privato) e di taluni
redditi assimilati, sottolinea che i due
benefìci trovano applicazione in via alter-
nativa, a seconda del livello di reddito del
soggetto.

In particolare, l’articolo 1 dispone che,
nelle more di una revisione degli strumenti
di sostegno al reddito, qualora l’imposta
lorda sia di importo superiore a quello
della detrazione per redditi di lavoro di-
pendente, sia riconosciuta al contribuente
una somma a titolo di trattamento inte-
grativo.

I redditi per cui spetta il trattamento
integrativo sono quelli di lavoro dipen-
dente (con esclusione delle pensioni e degli
assegni ad esse equiparati), nonché taluni
redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
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dente (i compensi percepiti dai lavoratori
soci delle cooperative, le indennità e i
compensi percepiti a carico di terzi dai
prestatori di lavoro dipendente per inca-
richi svolti in relazione a tale qualità, le
somme da chiunque corrisposte a titolo di
borsa di studio, i compensi relativi ad
alcune cariche e ad alcuni rapporti di
collaborazione, le remunerazioni dei sa-
cerdoti, le prestazioni derivanti dall’ade-
sione a forme pensionistiche complemen-
tari, i compensi percepiti dai soggetti im-
pegnati in lavori socialmente utili). Il trat-
tamento integrativo spetta soltanto se il
reddito complessivo non è superiore a
28.000 euro ed è pari a 1.200 euro in
ragione annua a decorrere dal 2021, men-
tre è pari a 600 euro per l’anno 2020. Il
trattamento integrativo è rapportato al
numero di giorni di lavoro e spetta per le
prestazioni rese dal 1o luglio 2020. I
commi 3 e 4 dell’articolo 1 disciplinano le
modalità operative del trattamento inte-
grativo. I sostituti d’imposta sono chiamati
a riconoscere quest’ultimo, ripartendone
l’ammontare sulle retribuzioni erogate e
verificandone in sede di conguaglio la
spettanza. Il trattamento non spettante
potrà essere recuperato dai sostituti d’im-
posta mediante l’istituto della compensa-
zione.

L’articolo 2 prevede – con riferimento
ai possessori di redditi rientranti nelle
menzionate categorie – una detrazione
dall’imposta lorda sul reddito delle per-
sone fisiche. L’importo della detrazione è
pari a 600 euro in corrispondenza di un
reddito complessivo di 28.000 euro e de-
cresce linearmente fino ad azzerarsi al
raggiungimento di un livello di reddito
pari a 40.000 euro. La detrazione ha
carattere temporaneo, in quanto si applica
limitatamente alle prestazioni rese nel se-
mestre che va dal 1o luglio al 31 dicembre
2020, in vista di una revisione strutturale
del sistema delle detrazioni. Il comma 3
dell’articolo 2 prevede che i sostituti d’im-
posta riconoscano l’ulteriore detrazione,
ripartendola fra le retribuzioni erogate a
decorrere dal 1o luglio 2020, e verifichino
in sede di conguaglio la spettanza, prov-
vedendo al recupero del relativo importo,

qualora, ad esito della verifica, la detra-
zione si riveli in tutto o in parte non
spettante.

L’articolo 3 dispone l’abrogazione, a
decorrere dal 1o luglio 2020, del cosiddetto
« bonus 80 euro » in conseguenza delle
nuove misure introdotte dagli articoli 1 e
2. Il comma 3 dell’articolo dispone l’isti-
tuzione di un Fondo per esigenze indiffe-
ribili connesse ad interventi non aventi
effetti sull’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni.

L’articolo 4 dispone la copertura finan-
ziaria del provvedimento e l’articolo 5
l’entrata in vigore.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, rilevo che il
provvedimento appare riconducibile alla
materia sistema tributario e contabile dello
Stato, di esclusiva competenza statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) rileva come il provvedimento in
esame non presenti profili problematici
per quanto concerne il rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, trattandosi, come evidenziato dalla
relatrice, di materia attribuita all’esclusiva
competenza statale. Ritiene, tuttavia, op-
portuno evidenziare alcuni profili di cri-
ticità per quanto riguarda il merito del
provvedimento. Osserva, in primo luogo,
anche sulla base di quanto emerso nel
corso delle attività conoscitive, come la
copertura finanziaria prevista sia proba-
bilmente sottostimata. Richiama altresì
l’attenzione su alcuni possibili effetti di-
storsivi a danno dei contribuenti che ri-
entrano nella fascia di reddito più bassa.
Rileva, inoltre, come gli interventi in ma-
teria fiscale recati dal provvedimento non
creino lavoro, osservando come sarebbero
necessarie misure più incisive in favore
delle imprese. Alla luce di tali considera-
zioni preannuncia l’astensione del proprio
gruppo.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice ricorda come il
trattamento integrativo di cui all’articolo 1
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sia previsto nelle more di una revisione
degli strumenti di sostegno al reddito e
rileva, per quanto riguarda i contribuenti
che rientrano nella fascia di reddito più
bassa, come la no tax area sia in gran
parte coperta dal reddito di cittadinanza.
Quanto alle osservazioni formulate dalla
senatrice Rivolta ritiene che gli interventi
da lei auspicati esulino dall’oggetto del
provvedimento, che concerne la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipen-
dente.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio

delle loro funzioni.

C. 2117 Governo, approvato dal Senato e abb.

(Parere alle Commissioni II e XII della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che la Commissione ha
già espresso il parere di competenza sul
provvedimento nel corso dell’iter al Senato
nella seduta dell’8 maggio 2019 e che,
pronunciandosi favorevolmente sul prov-
vedimento, rilevando che il provvedimento
appare riconducibile a materie di legisla-
zione concorrente, quali la tutela della
salute e la tutela e sicurezza del lavoro
(articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione), oltre che – per la modifica al
codice penale di cui all’articolo 2 – alla
materia di esclusiva legislazione statale
ordinamento penale (articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione). Al
tempo stesso, il parere segnalava che l’e-
sigenza di un adeguato coinvolgimento
delle regioni risulta soddisfatta dalle pre-
visioni, di cui all’articolo 1, di un’intesa ai
fini dell’adozione del decreto del Ministero
della salute di istituzione dell’Osservatorio

nazionale sulla sicurezza degli esercenti le
professioni sanitarie, nonché della parte-
cipazione allo stesso di rappresentanti
delle regioni.

Precisa che nella relazione si soffer-
merà quindi soltanto sulle differenze tra il
testo già esaminato dalla Commissione e
quello ora trasmesso.

In particolare, all’articolo 1 la compo-
sizione dell’istituendo Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie è stata integrata con un
rappresentante dell’Agenas (Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali),
degli ordini professionali interessati, delle
organizzazioni di settore, delle associa-
zioni di pazienti e di un rappresentante
dell’INAIL. È stato inoltre precisato che
l’Osservatorio riferirà di regola annual-
mente sulla propria attività (comma 1).

Anche i compiti dell’Osservatorio sono
stati arricchiti: esso dovrà anche monito-
rare gli eventi sentinella che possano dar
luogo a fatti commessi con violenza o mi-
naccia ai danni degli esercenti le profes-
sioni sanitarie e socio-sanitarie nell’eserci-
zio delle loro funzioni (comma 1, lettera b);
ulteriori compiti inseriti sono poi quelli re-
lativi alla promozione delle buone prassi in
materia di sicurezza degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie (lettera e) e di corsi di
formazione per il personale medico e sani-
tario, finalizzati alla prevenzione e alla ge-
stione delle situazioni di conflitto nonché a
migliorare la qualità della comunicazione
con gli utenti (lettera f).

Inoltre, è stato precisato che il moni-
toraggio, ad opera dell’Osservatorio, del-
l’attuazione delle misure di prevenzione e
protezione a garanzia dei livelli di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro avverrà anche
promuovendo l’utilizzo di strumenti di
videosorveglianza.

Sono stati poi introdotti nel testo gli
articoli 3 e 4 e da 6 a 10.

L’articolo 3 rimette al Ministro della
salute la promozione di iniziative di in-
formazione sull’importanza del rispetto
del lavoro del personale esercente una
professione sanitaria o socio-sanitaria uti-
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lizzando le risorse disponibili a legisla-
zione vigente per la realizzazione di pro-
getti di comunicazione istituzionale.

L’articolo 4 interviene sull’articolo 583-
quater del codice penale ai sensi del quale
le lesioni gravi o gravissime – se com-
messe ai danni di un pubblico ufficiale in
servizio di ordine pubblico in occasione di
manifestazioni sportive – sono punite con
pene aggravate: per le lesioni gravi reclu-
sione da 4 a 10 anni e per le lesioni
gravissime reclusione da 8 a 16 anni (in
luogo rispettivamente della reclusione da 3
a 7 anni e della reclusione da 6 a 12 anni
se le lesioni gravi o gravissime sono com-
messe nei confronti di persone diverse da
pubblico ufficiale in occasione di manife-
stazioni sportive). La modifica consiste
nell’applicare le medesime pene aggravate
quando le lesioni gravi o gravissime siano
procurate in danno di personale esercente
una professione sanitaria o socio-sanitaria
nell’esercizio delle sue funzioni o a causa
di esse e di incaricati di pubblico servizio,
nello svolgimento di attività di cura, assi-
stenza sanitaria e di soccorso.

L’articolo 6 prevede che i reati di
percosse (articolo 581 del codice penale) e
lesioni (articolo 582 del codice penale)
siano procedibili d’ufficio quando ricorre
l’aggravante, introdotta dal provvedimento
in esame all’articolo 5, che consiste nel-
l’avere agito, nei delitti commessi con
violenza o minaccia, in danno degli eser-
centi le professioni sanitarie e socio-sani-
tarie nell’esercizio delle loro funzioni.

L’articolo 7 prevede l’obbligo per le
aziende sanitarie, per le pubbliche ammi-
nistrazioni e per le strutture e servizi
sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici,
privati o del privato sociale, di costituirsi
parte civile nei processi di aggressione nei
confronti dei propri esercenti le profes-
sioni sanitarie, socio-sanitarie o sociali
nell’esercizio delle loro funzioni.

L’articolo 8 prevede che al fine di
prevenire episodi di aggressione e di vio-
lenza le strutture presso cui opera il
personale di cui all’articolo 1 prevedono
nei propri piani per la sicurezza misure

volte ad inserire specifici protocolli ope-
rativi con le forze di polizia per garantire
interventi tempestivi.

L’articolo 9 istituisce la « Giornata na-
zionale di educazione e prevenzione con-
tro la violenza nei confronti degli opera-
tori sanitari e socio-sanitari », allo scopo
di sensibilizzare la cittadinanza ad una
cultura che condanni ogni forma di vio-
lenza.

L’articolo 10 prevede – salvo che il
fatto costituisca reato – la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 500 a euro 5.000 per chiunque
tenga condotte violente, ingiuriose, offen-
sive, ovvero moleste nei confronti di per-
sonale esercente una professione sanitaria
o socio-sanitaria e di incaricati di pubblico
servizio presso strutture sanitarie e socio
sanitarie pubbliche o private.

Rileva, pertanto, che le modifiche in-
trodotte al testo rispetto al precedente
parere non appaiono quindi presentare
profili problematici per quello che attiene
l’ambito di competenza della Commis-
sione.

Roberto PELLA (FI) esprime l’orienta-
mento favorevole del proprio gruppo sul
provvedimento in titolo, rilevando tuttavia
come vadano a suo avviso approfonditi i
profili relativi alla copertura finanziaria,
nutrendo dubbi sul fatto che il provvedi-
mento sia effettivamente non oneroso.

Carlo PIASTRA (LEGA) rileva come il
provvedimento in titolo sia particolar-
mente atteso dagli operatori del settore ma
osserva come si sarebbero potuti preve-
dere interventi più incisivi, ad esempio per
quanto concerne il profilo delle misure di
polizia, ed esprime rammarico per il fatto
che molte delle proposte migliorative
avanzate dal proprio gruppo non siano
state prese in considerazione. Preannuncia
comunque, data la rilevanza del tema
trattato, l’astensione del gruppo medesimo.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva come i profili concernenti
la copertura finanziaria esulino dalle com-
petenze della Commissione per le que-
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stioni regionali. Osserva come l’attribu-
zione di poteri di polizia agli operatori
sanitari e socio-sanitari sia difficilmente
praticabile, anche alla luce della giurispru-
denza costituzionale. Sottolinea come il
provvedimento nel suo complesso vada, a
suo avviso, giudicato positivamente, in
quanto prevede interventi volti alla tutela
dei predetti operatori, rilevando peraltro
come le questioni di merito non rientrino
nella competenza della Commissione per
le questioni regionali.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 2165, approvata in un testo unificato dal Senato

e abb.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Virginia LA MURA (M5S),
relatrice, nel ricordare che sul provvedi-
mento la Commissione ha già espresso il
proprio parere favorevole nel corso del-
l’esame al Senato, nella seduta del 2
ottobre 2019, rileva come la Convenzione
di Faro intenda promuovere una com-
prensione più ampia del patrimonio cul-
turale e del suo rapporto con le comunità
che lo hanno prodotto e ospitato, incorag-
giando a riconoscere l’importanza degli
oggetti e dei luoghi in ragione dei signifi-
cati e degli usi loro attribuiti sul piano
culturale e valoriale. Il testo, che integra
gli strumenti internazionali esistenti in
materia, invita gli Stati a promuovere un
processo di valorizzazione partecipativo,
fondato sulla sinergia fra pubbliche isti-
tuzioni, cittadini privati, associazioni.
Come « Convenzione quadro » definisce gli
obiettivi generali e suggerisce possibilità di

intervento da parte degli Stati firmatari, in
particolare in ordine alla promozione di
un processo partecipativo di valorizza-
zione del patrimonio culturale. Il testo, in
particolare, al di là dell’impegno generale
al rispetto del principio di effettività, non
impone specifichi obblighi di azione per i
Paesi firmatari, lasciando ad essi la libertà
di decidere sui mezzi più convenienti per
l’attuazione delle misure in esso previste.

La Convenzione si compone di un pre-
ambolo e di 23 articoli, suddivisi in cinque
Parti. La Parte I (composta dagli articoli
da 1 a 6) individua gli obiettivi, le defini-
zioni e i princìpi.

Tra questi merita segnalare l’articolo 5,
che fissa l’impegno per le Parti a ricono-
scere l’interesse pubblico del patrimonio
culturale, a valorizzarlo, a predisporre
disposizioni legislative che assicurino l’e-
sercizio del relativo diritto, a favorire la
partecipazione alle attività ad esso corre-
late, a promuoverne la protezione. L’arti-
colo 6 dispone poi che nessuna misura
della Convenzione possa mettere in peri-
colo i diritti dell’uomo e le libertà fonda-
mentali, limitare disposizioni più favore-
voli contenute in altri strumenti giuridici e
generare diritti immediatamente esecutivi.

La Parte II (composta dagli articoli da
7 a 10) è dedicata al contributo del
patrimonio culturale allo sviluppo dell’es-
sere umano e della società.

Con l’articolo 7 le Parti si impegnano
ad incoraggiare la riflessione sull’etica e
sui metodi di presentazione del patrimo-
nio culturale, a favorirne la conoscenza
come risorsa per la coesistenza pacifica,
integrando questi metodi nell’educazione e
nella formazione permanente.

L’articolo 10 dispone l’impegno per le
Parti ad utilizzare appieno il potenziale
del patrimonio culturale come fattore di
sviluppo economico durevole, contri-
buendo, fra l’altro, ad accrescere la con-
sapevolezza circa il suo potenziale econo-
mico.

La Parte III (composta dagli articoli da
11 a 14) è dedicata al tema della respon-
sabilità condivisa nei confronti del patri-
monio culturale e alla partecipazione del
pubblico.
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In particolare, l’articolo 12 impegna le
Parti ad incoraggiare l’accesso al patrimo-
nio culturale e la partecipazione democra-
tica, anche mediante il riconoscimento
delle organizzazioni del volontariato.

L’articolo 13 traccia uno stretto rac-
cordo fra il patrimonio culturale e la
conoscenza, impegnando le Parti a facili-
tare l’inserimento della dimensione del
patrimonio culturale nella formazione, e
ad incoraggiare la ricerca e lo scambio di
conoscenze e competenze.

L’articolo 14 prescrive l’impegno per le
Parti a sviluppare l’utilizzo delle tecnologie
digitali per migliorare l’accesso al patri-
monio culturale.

La Parte IV (composta dagli articoli da
15 a 17) è dedicata ai meccanismi di
controllo e di cooperazione in relazione al
patrimonio culturale.

L’articolo 15 impegna le Parti a svilup-
pare, attraverso il Consiglio d’Europa, un
esercizio di monitoraggio in tema di legi-
slazione, politiche e pratiche riguardanti il
patrimonio culturale, e a garantirne l’ac-
cesso del pubblico.

L’articolo 16 attribuisce a un Comitato,
nominato dal Comitato dei Ministri del
Consiglio d’Europa, il compito di monito-
rare l’applicazione della Convenzione.

L’articolo 17 stabilisce l’impegno delle
Parti a cooperare nel perseguire gli obiet-
tivi e i princìpi della Convenzione e in
particolare per promuovere il riconosci-
mento del patrimonio comune europeo
mediante strategie di collaborazione, pro-
muovendo attività multilaterali, scam-
biando buone prassi e informando l’opi-
nione pubblica.

La Parte V (composta dagli articoli da
18 a 23) reca le clausole finali della
Convenzione.

Quanto al contenuto della proposta di
legge di autorizzazione alla ratifica, gli
articoli 1 e 2 recano le consuete disposi-
zioni relative all’autorizzazione alla rati-
fica e all’ordine di esecuzione.

All’articolo 3 il provvedimento stabili-
sce, al comma 1, misure attuative della
Convenzione e autorizza per l’attuazione
delle finalità previste la spesa annua di un
milione di euro a partire dal 2019. In tale

ambito si prevede che il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri per i beni e le
attività culturali e per il turismo e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale stabilisca con decreto le modalità
di attuazione della Convenzione (nel testo
esaminato in precedenza dalla Commis-
sione si faceva riferimento all’attuazione
del solo articolo 13 della Convenzione, in
materia di inclusione del patrimonio cul-
turale in tutti i livelli di istruzione). Il
decreto dovrà prevedere in particolare
l’elaborazione di un programma triennale,
entro il limite della spesa annua di un
milione appena indicato, concernente ini-
ziative dirette al perseguimento delle linee
di intervento previste dalla Convenzione,
assicurando su base pluriennale, anche
mediante l’alternanza tra le diverse mi-
sure, il perseguimento di tutti gli ambiti di
azione previsti dalla Convenzione. Il
comma 2 – introdotto al Senato succes-
sivamente al parere reso dalla Commis-
sione – prevede che dall’applicazione della
Convenzione – da realizzare anche me-
diante la salvaguardia di figure professio-
nali coinvolte nel settore – non possano
derivare limitazioni rispetto ai livelli di
tutela, fruizione e valorizzazione del pa-
trimonio culturale garantiti dalla Costitu-
zione e dalla vigente legislazione in ma-
teria.

L’articolo 4 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione della legge. L’articolo 5 stabilisce
l’entrata in vigore della legge il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, rileva, in via
generale, come il provvedimento si inqua-
dri nell’ambito della materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato dall’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione. Inoltre, le disposizioni dell’articolo
3 della proposta di legge C. 2165, recante
misure attuative della Convenzione, appa-
iono riconducibili alle materie « tutela dei
beni culturali » e « norme generali sull’i-
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struzione », anch’esse affidate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dall’articolo 117, secondo comma,
lettere s) ed n), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Roberto PELLA (FI), rilevato come il
disegno di legge in esame sia atteso ormai
da sei anni, ricorda che il gruppo di Forza
Italia del Senato si è astenuto, auspicando
che nel corso dell’esame da parte della
Camera si possa pervenire a un testo
formulato in maniera meno ambigua e più
chiara e che preveda lo stanziamento di
risorse adeguate. Dichiarando l’astensione
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice, preannun-
cia tuttavia che il gruppo medesimo assu-
merà una posizione contraria qualora nel
corso dell’esame da parte della Camera
non vengano introdotte le modifiche mi-
gliorative indicate.

Sara FOSCOLO (LEGA) esprime l’o-
rientamento contrario del proprio gruppo
sul provvedimento in titolo, rilevando
come la Convenzione di cui si propone la
ratifica rischi di consentire a minoranze
organizzate, ad esempio quella islamica, di
limitare la fruizione del patrimonio cul-
turale nei casi in cui taluni beni culturali
siano ritenuti dalle predette minoranze
offensivi della propria sensibilità.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante
misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro

dipendente (S. 1698 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge S. 1698 di con-
versione del decreto-legge n. 3 del 2020,
recante misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipen-
dente;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile alla materia sistema tributa-
rio e contabile dello Stato, di esclusiva
competenza statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni (S. 2117).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il progetto di legge
C. 2117, recante disposizioni in materia di
sicurezza per gli esercenti delle professioni
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame al Se-
nato, nella seduta dell’8 maggio 2019;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile a materie di legislazione concorrente,
quali la tutela della salute e la tutela e
sicurezza del lavoro (articolo 117, terzo
comma, Cost.), oltre che – per la modifica

al codice penale di cui all’articolo 2 – alla
materia di esclusiva legislazione statale
ordinamento penale (articolo 117, secondo
comma, lettera l), Cost.);

l’esigenza di un adeguato coinvol-
gimento delle regioni risulta soddisfatta
dalle previsioni, di cui all’articolo 1, di
un’intesa ai fini dell’adozione del decreto
del Ministero della salute di istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza
degli esercenti le professioni sanitarie,
nonché della partecipazione allo stesso di
rappresentanti delle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d’Eu-
ropa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro
il 27 ottobre 2005 (C. 2165, approvata in un testo unificato dal Senato

ed abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge
C. 2165 – approvata, in un testo unificato,
dal Senato – adottata come testo base
dalla Commissione di merito, recante
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
quadro del Consiglio d’Europa sul valore
del patrimonio culturale per la società,
fatta a Faro il 27 ottobre 2005 »;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nel corso dell’esame al Se-
nato, nella seduta del 2 ottobre 2019;

rilevato che:

la Convenzione intende promuo-
vere una comprensione più ampia del
patrimonio culturale e del suo rapporto
con le comunità che lo hanno prodotto e
ospitato, incoraggiando a riconoscere l’im-
portanza degli oggetti e dei luoghi in

ragione dei significati e degli usi loro
attribuiti sul piano culturale e valoriale;

la proposta di legge, in via generale,
si inquadra nell’ambito della materia « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione;

le disposizioni dell’articolo 3 della
proposta di legge, recante misure attuative
della Convenzione, appaiono riconducibili
alla materia « tutela dei beni culturali » e
« norme generali sull’istruzione », an-
ch’esse affidate alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dall’articolo
117, secondo comma, lettere s) ed n), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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